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del volume Analisi Dimensionale e Modellistica Fisica, Springer, Milano, 2011.

http://www2.unipr.it/∼slongo/



A Maria Rosaria e a Francesca



.



Indice

Premessa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . iii

1 I campi vettoriali 1

1.1 Definizione dell’operatore divergenza e rotore . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

1.2 La decomposizione di Helmoltz di un campo vettoriale . . . . . . . . . . . . . 2

1.3 Il potenziale scalare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

1.4 Il potenziale vettore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

1.5 Il campo irrotazionale e solenoidale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

1.6 Il campo a rotore e divergenza non nulli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

1.7 Una ulteriore classificazioni dei campi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19

2 Le onde di gravità 21
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Premessa

Questo volume è una raccolta delle lezioni di Idraulica Marittima, da me tenute nell’Inse-
gnamento di Complementi di Idraulica. È qui trattata la teoria delle onde di gravità, con
un’introduzione alla Teoria dei campi nel Capitolo 1, seguita dai Modelli di onde lineari nel
Capitolo 2 e di Onde non lineari nel Capitolo 3. Il Capitolo 4 affronta degli argomenti ap-
plicativi, analizzando alcuni dei fenomeni di trasformazione delle onde che trovano riscontro
nella pratica progettuale degli Ingegneri Marittimi e Costieri.

È questa la prima parte di un progetto editoriale che prevede, in futuro, la trattazione
degli altri temi classici dell’Idraulica Marittima, incluse le applicazioni all’Ingegneria Ma-
rittima e Costiera. La complessità delle equazioni e i dettagli analitici hanno suggerito un
editing accurato, con numerose figure e ancor più numerose equazioni. La bibliografia è stata
volontariamente omessa, in attesa di un inquadramento più generale del volume, e solo sal-
tuariamente sono richiamati nel testo alcuni Autori, ben noti agli studiosi del settore.

Ringrazio Luca Chiapponi che mi ha aiutato nella selezione della veste grafica e nella
realizzazione delle immagini. Nonostante le numerose revisioni, potrebbero ancora essere
presenti degli errori. Invito il lettore a segnalarli.

Parma, ottobre 2011 Sandro Longo


